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Mi lanciai su Rick a peso morto, immobilizzando il mio confratello maggiore sull’erba. Scoppiai a ridere mentre lui gemeva sotto di me, nel tentativo di liberarsi dalla mia presa. Avevo indosso una maglietta bianca leggera, che era ormai intrisa del mio sudore. Rick non indossava altro che un paio di pantaloncini sportivi; ogni muscolo definito del petto brillava. – Bella presa, Xander! – commentò un mio compagno di squadra dandomi una pacca sulla spalla. Mi rialzai con un salto e allungai la mano verso Greg, che era ancora in possesso della palla.

– Vogliamo mettere fine a questa cosa? – disse Max, il presidente della confraternita. Era in squadra con me e stavamo vincendo 28 a 7 dopo trenta minuti di gioco. Non era una coincidenza: io avevo una borsa di studio legata al football ed ero stato la prima scelta di Max al momento di comporre la sua squadra. Erano tutti in gran forma gli altri compagni, ma io ero l’unico in grado di placcare come si deve.

– Ancora un punto! – disse Rick sorridendo.

Max scosse la testa. – Prepariamoci per la cena, si sta facendo buio! – Le squadre si incontrarono per stringersi la mano, e quasi tutti i miei compagni di squadra mi batterono un cinque o mi strinsero in un mezzo abbraccio per congratularsi e festeggiare il mio ruolo nella nostra vittoria.

Tutti gli anni la confraternita Sigma Rho Delta andava in campeggio sul lago nella proprietà di un ex membro, e la prima notte si concludeva sempre con una partita a football matricole-laureandi contro studenti del secondo e terzo anno. I reclutamenti si erano conclusi la settimana scorsa e tutti coloro che erano stati scelti erano in vena di festeggiare.

– Quanto mi vorrei fare una doccia – dissi senza rivolgermi a nessuno in particolare. Mi sfilai la maglietta fradicia e me la lanciai sulle spalle. Il posto era molto rustico e l’unico bagno era il fitto del bosco oltre la radura.

– Anche io – rispose Greg, un compagno che era stato entrato a far parte della confraternita con me. – Perché non ci sciacquiamo nel lago?

Un paio di noi annuirono e iniziammo tutti a correre verso l’acqua. – L’ultimo che arriva porta tutta la legna stasera! – gridò Rick, mentre volava in testa a tutta velocità. Accelerai e corsi al fianco dei miei compagni fino a raggiungere la spiaggia sabbiosa.
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